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LA GIUNTA COMUNALE 
 

PREMESSO CHE: 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è lo strumento che, grazie ai fondi del Next 
Generation Europe, renderà l'Italia più equa, sostenibile e inclusiva. Il Piano permetterà di costruire 
un'Italia nuova, lasciandosi così alle spalle l'impatto economico e sociale della pandemia da Covid- 
19; 

 
La Commissione Europea ha lanciato nel luglio 2020 “Next Generation EU” (NGEU), un pacchetto 
di misure e stimoli economici per i Paesi membri, da 750 miliardi di euro, in risposta alla crisi 
pandemica. La principale componente del programma NGEU è il Dispositivo per la Ripresa e 
Resilienza (Recovery and Resilience Facility, RRF), che ha una durata di sei anni, dal 2021 al 
2026, e una dimensione totale di 672,5 miliardi di euro (312,5 sovvenzioni, i restanti 360 miliardi 
prestiti a tassi agevolati), dei 750 totali di NGEU; 

 
Il RRF (Recovery and Resilience Facility), istituito con il regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 enuncia le sei grandi aree di intervento 
(pilastri) sui quali i PNRR si dovranno focalizzare: transizione verde, trasformazione digitale, 
crescita intelligente e inclusiva, coesione sociale e territoriale, salute e resilienza economica, 
politiche per le nuove generazioni; 

 
Al fine di accedere ai fondi di Next Generation EU (NGEU), ciascuno Stato membro deve 
predisporre un Piano nazionale per la ripresa e la resilienza (PNRR - Recovery and Resilience 
Plan) per definire un pacchetto coerente di riforme e investimenti per il periodo 2021-2026; 

 
Il Piano italiano è stato presentato in via ufficiale dal Governo italiano il 30 aprile 2021 (DOC. XXVII, 
la proposta di Governo N. 18 DEL 12/01/2021 – Parte I “Schede di lettura” e Parte II “Profili di 
finanza pubblica”); 

 
Il 22 giugno 2021 la Commissione europea ha pubblicato la proposta di decisione di esecuzione del 
Consiglio relativa all'approvazione del PNRR dell'Italia, accompagnata da una dettagliata analisi del 
PNRR italiano (documento di lavoro della Commissione SWD 2021). Anche in considerazione del 
sistema di governance multi-livello creato per assicurare un'attuazione efficace e il monitoraggio 
del piano, e del forte sistema di controllo stabilito, la Commissione ha quindi fornito una valutazione 
globalmente positiva; 

 
“Italia Domani”, il Piano di Ripresa e Resilienza presentato dall’Italia, prevede investimenti e un 
coerente pacchetto di riforme, a cui sono allocate risorse per 191,5 miliardi di euro finanziati 
attraverso il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza, lo strumento chiave del NGEU2 e 30,6 
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miliardi attraverso il Fondo complementare istituito con il Decreto-legge n.59 del 6 maggio 2021, a 
valere sullo scostamento pluriennale di bilancio approvato nel Consiglio dei ministri del 15 aprile 
2021; 
 
ATTESO CHE: 
“Italia digitale 2026” è il piano strategico per la transizione digitale e la connettività promosso dal 
Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale (MITD), all’interno di “Italia domani”, 
che si pone i seguenti obiettivi: 
1. Diffondere l’identità digitale, assicurando che venga utilizzata dal 70% della popolazione; 
2. Colmare il gap di competenze digitali, con almeno il 70% della popolazione che sia 
digitalmente abile; 
3. Portare circa il 75% delle PA italiane a utilizzare servizi in cloud; 
4. Raggiungere almeno l’80% dei servizi pubblici essenziali erogati online; 
5. Raggiungere, in collaborazione con il Mise, il 100% delle famiglie e delle imprese italiane con reti 
a banda ultra-larga; 
 
“PA digitale 2026” è il sito del Dipartimento per la trasformazione digitale, guidato dal Ministro per 
l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, che permette alle PA di accedere ai fondi di Italia 
digitale 2026, avere informazioni sugli avvisi dedicati alla digitalizzazione della PA, fare richiesta di 
accesso ai fondi e rendicontare l’avanzamento dei progetti; 
 
RILEVATO CHE: 
sul sito www.padigitale2026.gov.it sono stati pubblicati ad oggi i seguenti 5 avvisi pubblici destinati ai 
Comuni: 
1. Avviso Misura 1.4.4 "Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale 
- SPID CIE", con scadenza 2 settembre 2022; 
2. Avviso Misura 1.4.3 "Adozione app IO", con scadenza 2 settembre 2022; 
3. Avviso Misura 1.4.3 "Adozione piattaforma pagoPA", con scadenza 2 settembre 2022; 
4. Avviso Misura 1.4.1 "Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici" Comuni, con scadenza 2 
settembre 2022; 
5. Avviso Investimento 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA Locali” Comuni, con scadenza 22 luglio 
2022; 
6. Avviso Misura 1.4.5 Piattaforma notifiche digitali” Comuni, settembre 2022; 
 
 
PRESO ATTO CHE: 
- l’avviso Misura 1.2 " Abilitazione e facilitazione migrazione al Cloud per le PA Locali " è collegato 
all’obbligo, introdotto dall’art. 35 del D.L. 76/2020, per la PA di migrare i propri CED verso ambienti 
cloud, l’intervento è finalizzato all’erogazione di un corretto servizio di cloud enabling delle risorse e 
dei servizi applicativi rivolti all’ente, connessi alla federazione in logica cloud oltre alla necessità di 
assicurare una continua evoluzione idonea a sostenere, con mezzi e livelli professionali, le esigenze 
delle amministrazioni PAL e della relativa utenza; 
- ha per obiettivo la piena migrazione in cloud di tutti i contenuti delle piattaforme di identità digitale, 
consentendo agli utenti di accedere agli stessi file e alle stesse applicazioni da praticamente ogni 
dispositivo, perché l'elaborazione e l'archiviazione hanno luogo in server che si trovano in 
datacenter, invece che localmente, nel dispositivo dell'utente. È questo il motivo per cui un utente 
può accedere ai suoi account/utenze extranet delle varie piattaforme digitali messe a disposizione 
dall’Ente usando un nuovo telefono dopo che quello vecchio si è rotto e può trovare l'account ancora 
lì, con tutti i contenuti e la cronologia così come con provider di servizi e-mail nel cloud, e con 
provider di archiviazione cloud. 
- l’intervento progettuale in oggetto permetterà di migliorare l’efficacia complessiva dell’architettura 
informatica dell’Ente, l’efficienza delle singole soluzioni IT (in termini di apparati informatici, capacità 
di elaborazione e comunicazione, strutture dati, oggetti, algoritmi, logiche applicative, etc) e la 
fattibilità tecnica delle nuove soluzioni proposte, verificando i loro rischi, i costi e i potenziali benefici; 
 
CONSIDERATO CHE: 
questo Ente intende cogliere tutte le opportunità offerte dal PNRR al fine di creare le condizioni per 
una società socialmente più coesa e resiliente, che realizzi gli obiettivi di sviluppo sostenibile 
dell’ONU 2030 e la sua declinazione attuativa in ambito dell’Unione Europea con il Programma Next 
Generation EU; in particolare, per quanto riguarda la Missione 1 C1 “Digitalizzazione, Innovazione e 
Sicurezza nella PA”. 
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Precisato che, per favorire la transizione digitale dell’Ente, con deliberazione di Giunta comunale n. 
59 del 19.03.2022 è stata individuata la figura del Responsabile per la transizione digitale e 
successivamente con ulteriore atto è stata costituito, ai fini degli adempimenti connessi alla 
digitalizzazione, l’Ufficio per la transizione al digitale, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del rinnovato 
D.Lgs. 82/2005, Codice dell’Amministrazione Digitale, con le funzioni attribuite ex lege; 
 
Che, l’ufficio di cui al punto precedente, sta portando avanti il progetto di transizione al digitale del 
sistema informativo comunale ai sensi del Piano triennale dell’Agenzia per l’Italia digitale (AGID) e 
del Codice dell’Amministrazione digitale (CAD); 
 
Che nello specifico, il Comune di Ossi al fine di favorire l’innovazione e l’ammodernamento dei 
servizi comunali ha presentato la propria candidatura sulla piattaforma ai cinque avvisi pubblicati 
relativamente ai seguenti interventi:  
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 1 - Componente 1 “Investimento 1.2 abilitazione al 
cloud per le PA locali comuni” Totale Finanziamento concesso € 121.992,00; 
“Misura 1.4.1 esperienza del cittadino nei servizi pubblici” Totale Finanziamento concesso € 
155.234,00; 
“Misura 1.4.3 PagoPA” Totale Finanziamento concesso € 61.704,00; 
“Misura 1.4.3 APP IO” Totale Finanziamento concesso € 17.150,00; 
“Misura 1.4.4 - SPID CIE” Totale Finanziamento concesso € 14.000,00; 
“Misura 1.4.5 Piattaforma notifiche digitali” Comuni settembre 2022 Totale Finanziamento concesso € 
32.589,00; 
 
Specificato che la Misura 1.2 prevede il finanziamento anche per quegli Enti virtuosi che in fase di 
prima articolazione delle risorse, dando seguito al Piano Triennale 2020-2022, pubblicato ad agosto 
quale terza edizione del Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione, 
rappresentante la naturale evoluzione delle precedenti versioni 2017-2019 e 2019-2021 e ponendosi 
in continuità con i Piani precedenti, ma focalizzando una maggiore attenzione al tema dell’attuazione 
con indicazioni e scadenze ben dettagliate nei confronti delle PA, hanno provveduto con mezzi 
finanziari propri alla migrazione in cloud; 
 
Che a tal proposito, tra gli obiettivi dello stesso Paino vi erano: 
OB.4.1 - Migliorare la qualità dei servizi digitali erogati dalle amministrazioni locali favorendone 
l’aggregazione e la migrazione su infrastrutture sicure ed affidabili; 
 
Richiamata a tal proposito, la determinazione del Responsabile del Servizio avente num. di repertorio 
generale 1310 del 29.12.2020 inerente l'affidamento della fornitura e attivazione di un servizio digitale 
su applicativi Halley Cloud service e nello specifico: 
- spazio su datacenter  
- copie e disaster recovery  
- aggiornamenti  
- control room  
 
Visto Che il Dipartimento per la Trasformazione Digitale Finanziamento ha comunicato l’assegnazione 
del finanziamento con Decreto n. 28 2 / 2022 PNRR relativo alla candidatura 59308 relativa all'avviso 
Avviso Misura 1.2 " Abilitazione al cloud per le PA Locali” Comuni, con scadenza 22 luglio 2022- 
relativamente all’implementazione dei servizi già in Cloud con un ulteriore per le gestione dell’accesso 
civico PA e l’aggiornamento in sicurezza delle applicazioni Cloud, comunicando in giorni 180 giorni il 
termine per l'ingaggio del fornitore.  
 

Precisata la necessità di dover approvare il progetto di fattibilità tecnica ed economica relativa a 
"Piano Nazionale di ripresa e resilienza missione 1 componente 1 investimento 1.2 "Abilitazione al 
cloud per le PA locali" misura 1.2 – aggiornamento in sicurezza delle applicazioni Cloud - ulteriori 
servizi " CUP B41C22000500006 quale parte del più ampio progetto di  “Digitalizzazione quale 
mission strategica dell’Ente” come indicato nella PIAO approvata, sezione obiettivi strategici, che 
prevede l’ampliamento dei servizi digitali a disposizione dei cittadini e delle imprese, il miglioramento 
dell’efficienza degli uffici grazie alla reingegnerizzazione e semplificazione dei processi e la definizione 
di un piano per l’integrazione dei sistemi informativi in uso presso l’Ente; 

 
Richiamata la deliberazione di Giunta comunale n. 3 del 19.01.2023 con la quale sono state 
impartire direttive al RTD ed all’ufficio TD in merito alla messa in atto di tutte le azioni necessarie 
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affinché l’Ente, possa compiere appieno il raggiungimento del proprio obiettivo di “Digitalizzazione 
quale mission strategica”; 
 
Precisato che all’ufficio TD in merito alla redazione dei progetti di “Completamento della transizione 
a digitale del Comune di Ossi” spetta l’analisi della situazione attuale con la rilevazione dei software 
ad oggi utilizzati, l’analisi dei principali partner tecnologici presenti sul mercato di riferimento della PA 
e l’individuazione di un fornitore in grado di garantire l’evoluzione e l’integrazione dei sistemi 
informativi comunali; 
 
Che a far data dal 2021, con il supporto tecnico dei propri fornitori di servizi on line, il Comune sta 
già realizzando le seguenti attività: 

a) portare a compimento il processo di migrazione dei propri servizi di incasso verso la 
piattaforma pagoPA; 

b) migrazione dei servizi in Cloud; 
c) rendere fruibili ai cittadini i propri servizi digitali tramite l’App IO; 
d) rendere accessibili i propri servizi attraverso il sistema SPID. 

e che le suddette attività realizzate con fondi comunali possono essere finanziate dalle risorse del 
PNRR stanziate per gli avvisi pubblici del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione 
digitale (MITD); 
 
Dato Atto, relativamente alla proposta di deliberazione in argomento, dei pareri favorevoli rilasciati 
ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs, 18.08.2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 
 

Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione in linea tecnica del progetto di fattibilità tecnica ed 
economica riportato; 

Visto quanto stabilito dal D.Lgs 50/2016 – Codice dei contratti pubblici; 

Visto il D.L. 76/2020 – Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale; 

Visto il D.L. 77/2021 – Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure; 

Visto il D.L. 152/2021 – Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose 

Vista la Legge 190/2012 – Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013 n.33 – Riordino della disciplina riguardante gli obblighi specifici di 
pubblicità, 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali» e successive modificazioni 
 
Dato Atto che il presente provvedimento al momento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente ai sensi e per gli effetti dell’art.49 del D. 
Lgs.267/2000; 
 
Tenuto Conto del parere di regolarità tecnica favorevole, attestante la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147bis, comma 1, del vigente Decreto Legislativo n. 
267/2000; 
 
Tenuto Conto, altresì, del parere di regolarità contabile ai sensi del combinato disposto degli artt. 49 
e 147 – bis, comma 1, del vigente Decreto Legislativo n. 267/00 e del Regolamento comunale di 
Contabilità, come da schema allegato. 
 
Con voto favorevole all’unanimità espresso in forma palese e per alzata di mano; 

DELIBERA 
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Per tutte le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate; 
 
Di approvare il progetto di fattibilità tecnica ed economica relativa all’avviso "Piano Nazionale di 
ripresa e resilienza missione 1 componente 1 investimento 1 misura 1.2 aggiornamento in sicurezza 
delle applicazioni Cloud - ulteriori servizi " in attuazione dell’obbligo, introdotto dall’art. 35 del D.L. 
76/2020, per la PA di migrare i propri CED verso ambienti cloud redatto dal RTD e dall’Ufficio TD 
dell’importo complessivo di € 121.992,00 come da allegati progettuali; 
 
Di prendere atto che all’opera è stato attribuito il CUP B41C22000500006; 
 
Di demandare al RUP l’assunzione dei provvedimenti necessari affinché l’ente provveda alla 
realizzazione dell’opera quale parte del più ampio progetto di  “Digitalizzazione quale mission 
strategica dell’Ente” che prevede l’ampliamento dei servizi digitali a disposizione dei cittadini e delle 
imprese, il miglioramento dell’efficienza degli uffici grazie alla reingegnerizzazione e semplificazione 
dei processi e la definizione di un piano per l’integrazione dei sistemi informativi in uso presso l’Ente; 
 
Di Dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4 
del D. Lgs. 267/2000; 
 
Di disporre la pubblicazione della stessa all’Albo Pretorio on-line e sul sito istituzionale del Comune. 
 


